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Milano, fuoco tra i clandestini
Distrutte le baracche di decine di famiglie romene

TARANTO

Travolge con l’auto
una banda musicale
Nove feriti, uno grave

MILANO

Il «colpo» va a segno
ma l’auto non riparte
Rapinatore arrestato

AUTOSOLE

Iniziano i lavori
per la terza corsia
vicino a Roma

MILANO Unincendionellanotte tra
sabato e domenica ha distrutto una
baraccopoli abusiva che all’Isola,
nei dintorni della stazione Garibal-
di, dava riparo ad alcune decine di
famiglie di irregolari romeni. Nes-
sunferito,maildrammaèstatosfio-
ratoperchéglioccupanti,soprattut-
toledonneeibambini,sonoriusciti
appena in tempo ad allontanarsi
mentre un folto gruppo di adulti,
chedapocotempoeranorientratial
campo, è riuscito a spostare le bom-
boledigas.Finoapocotempoprima
infatti la stragrande maggioranza
degli occupanti si trovava al centro
Leoncavallo, dove era stata organiz-
zata una «festa anti ruspa»: proprio

quell’area infatti, uno spicchio di-
menticato della metropoli sul quale
le povere catapecchie erano sorte
con mezzi di fortuna all’inizio dei
freddiinvernali, lunedìscorsodove-
va essere sgomberata, ma all’ultimo
momento l’intervento era stato rin-
viato.

Secondo la questura, l’incendio è
divampato mentre parte degli irre-
golari era ancora ospite della festa al
Leoncavallo. Un collettivo di soli-
darietà, subito intervenuto, correg-
ge in parte questa versione e precisa
chenellebaraccheavevanogiàfatto
rientro, per dormire, donne e bam-
bini. Tutti comunque sono riusciti
ad allontanarsi in tempo. Ungrosso

spavento ma per fortuna nessun fe-
rito. Hanno poi trascorso la nottata
in alcuni centri e nelle baracche su-
perstiti.

Secondo i primi accertamenti, le
fiamme sarebbero divampate per
cause accidentali e hanno trovato
facile esca nei materiali infiamma-
bili con cui la baraccopoli era stata
costruita,soprattuttolegnameecar-
toni. Il fuocosièdiffusorapidamen-
te e ha coinvolto una superficie di
circa 300 metri quadrati in brevissi-
mo tempo, ma altrettanto rapido è
statol’interventodeivigilidelfuoco
che in un paio d’ore hanno domato
le fiamme. Moltihanno peròpersoi
documenti.

U ngiovaneinstatodiebbrezza
allaguidadiunavetturahatra-
voltoall’albadi ieriunabanda
musicalechegiàaquell’ora
stavasuonandoperlestradedi
Taranto:sonorimasteferiteno-
vepersone,unadellequaligra-
vemente.MarcoAdamo,di23
anni,diTaranto,pocoprima
dellecinqueeraallaguidadella
sua«Opelcorsa»eviaggiavaa
velocitàelevatainviaUmbria,
nelcentrocittadino,quandoha
travoltonovedei25componen-
tidellabandache,comecon-
suetudine, inoccasionedella
festadiSantaCecilia,suonava
musichenatalizie.

L’ autononèripartitadopolara-
pinaalcaselloeilmalvivente,
costrettoafuggireapiedi,è
statosubitoarrestatodauna
pattugliadellapoliziastrada-
le.L’altranotte,pocodopo
l’una,D.G.,30anni,sièfer-
matoconl’autoalcasellodi
AgratedellaA/4indirezione
Milano.Sièfattoconsegnare
dalcasellantetuttoquanto
avevaincassa(trasoldietes-
sereViacardoltreunmilionee
mezzodilire)equindièrisali-
tosullavetturaperscappare.
Mal’autononsièrimessain
motoel’uomohainutilmente
cercatodifuggireapiedi.

I lministrodeiLavoripubblici,Enrico
Micheli,e ilpresidentedellaSocie-
tàAutostrade,GiancarloEliaValori,
hannoinauguratoilavoriper later-
zacorsiadeltrattoOrte-FianoRo-
manodell’Autosole. Ilprimolottodi
lavori,1,2chilometriperunvalore
dicirca38miliardi,prevedel’am-
pliamentodeltracciatodadueatre
corsiepiùquelladiemergenzaan-
chenellagalleriadiNazzanoche,
grazieaunatecnicainnovativausa-
taperlaprimavoltainassoluto,re-
steràpercorribile.«Questo-affer-
maMicheli -èunodeiprimicantieri
delGiubileochestannoaprendo,un
altrosegnalechec’èunaripresadel
settoredei lavoripubblici».

«Ho aiutato le albanesi ad abortire»
Don Gallo, sacerdote genovese, si «autodenuncia»

Neve in tutta Italia
Capri imbiancata
Da domani temperature in aumento

ALESSANDRA BADUEL

ROMA Un prete che si dichiara
«colpevole», inquantosacerdote
cattolico, di facilitare l’aborto
delle giovani prostitute albanesi,
ma che intanto dà un’informa-
zione sbagliata sulle strutture
pubbliche e sui loro obblighi, so-
stenendo che una clandestina
nonpuòpresentarsiallaUsl,cosa
che invece la legge garantisce.
Sembrano questi i due elementi
dell’«autodenuncia» di don An-
drea Gallo, fondatore della co-
munitàdiSanBenedettoalPorto
a Genova e presidente della Lila
locale,concuidaseiannigestisce
il pulmino che, come in altre cit-
tà, gira in strada per aiutare sen-
zatetto, tossicodipendenti e pro-
stitute distribuendo siringhe,
preservativiebevandecalde.

«Ci siamo trovati - dice don
Gallo -di frontea ragazzealbane-
si giovanissime rimaste incinte e
che volevano abortire, ma erano
clandestine e non potevano pre-
sentarsi in una struttura pubbli-
ca. Cosa dovevamo fare? Lasciar-
lenellemanidellamammana?Io
non rinuncio ai miei princìpi, so
che l’abortoèunpeccato.Ecerco
di convincere queste ragazze a
partorire. Ma se proprio non vo-
gliono, non le abbandono co-
munque: le indirizzo presso un
medico amico, che esegue l’in-
tervento». La Curia, per ora, ha
reagito con il silenzio. Hanno
parlato, invece, Arci-Nero e non
solo, Aied e Differenza donna.
Tutti, per ricordare che la legge
garantisceagli immigraticlande-
stini lecure sanitarie.DiceGiam-
piero Cioffredi, di Nero e non so-
lo: «Agli irregolari sono garantiti
non solo gli interventi di pronto
soccorso, ma anche l’aborto pre-
visto dalla 194 e le terapie di pro-
filassi.E peraltro la legge diceche
c’è obbligo di cura senza denun-
cia alla polizia. Il problema è in-

formare gli immigrati, perché
non lo sanno». Si aggiunge Tony
Innocenti, Aied: «Noi a Genova
le facciamo, le interruzioni alle
clandestine. E loro hanno acces-
so alle strutture pubbliche con
un documento qualsiasi, anche
delpaesed’origine.Siccomeperò
spesso non lo sanno e hanno
paura, si tratta di aiutarle facen-
dogliavereundocumentoetute-
landole nel contatto con il servi-

zio pubblico».
E spiega Elisa-
betta Canita-
no, Differenza
donna: «An-
che in assenza
di qualsiasi
legge, le unità
di ostetricia e
ginecologia
hanno sempre
assistito le stra-
niere. In più,
dal ‘95 c’è la

possibilità di fare un documento
”a vista” per i cosiddetti stranieri
temporaneamente presenti e cu-
rarlecosì».

Il presidente della Lila, Vitto-
rioAgnoletto,chesieraassociato
all’intervento di don Gallo am-
pliando il problema e sottoli-
neando che gli immigrati clan-
destini non hanno accesso a far-
maci come quelli che combatto-
no l’Aids, precisa: «Attraverso le
nostre trenta unità mobili, che
operano in parecchie città italia-
ne, noi troviamo tre tipi di situa-
zioni. Ci sono strutture pubbli-
che che fanno abortire anche le
clandestine, altre che fanno
obiezionedicoscienzaenonpra-
ticano aborti in assoluto, altre
ancora che invece discriminano.
Cioè, nel caso delle clandestine,
fannopagareanestesiaefarmaci.
Secondo noi, per questo come
per altri problemi sanitari, servo-
no più input dall’alto. Circolari
applicative che precisino i termi-
nidelproblema,peresempio».
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ROMA Non ha dato tregua nean-
che ieri il freddo. In tutta la peni-
sola le temperature si sono man-
tenute basse, anche se in alcune
regioni, rispetto ai giorni scorsi,
si è registrato un lieve migliora-
mento delle condizioni del tem-
po.Lanevehaprovocatoancheil
rinvio di numerose partite di cal-
cio. Ancora per oggi, secondo il
servizio metereologico dell’aero-
nautica militare, non si prevedo-
novariazionidirilievonelletem-
perature; a partire dalla serata
tuttavia dovrebbe esserci un len-
to miglioramento al Nord e al
centro. Bisognerà aspettare mar-
tedì però perché il termometro
salga un pò, ma soltanto nelle re-
gionicentro-settentrionali.

A Trieste e la bora ha soffiato
con raffiche che hanno superato
gli 80 chilometri all’ora. In Lom-
bardiatemperaturerigidesianel-
le città (a Milano daalcunigiorni
lamediaèsui7gradi) sianellezo-
nedimontagnadove,nonostan-
te il termometro scenda anche a
-20 (Livigno) la neve non è anco-
ra apparsa. Gli operatori tuttavia
confidanoinunastagionesciisti-
ca soddisfacente. In Liguria un
forte vento di tramontana ha
sbattuto una nave portaconteni-
tori contro la diga foranea facen-
dole perdere parte del carburan-
te. In Emilia Romagna ha conti-
nuatoanevicareemoltipassiap-
penninici sono transitabili sol-
tanto con catene. Imbiancata la
pianura modenese. Verso mez-
zogiornolanevehacominciatoa
cadere,mainmodononintenso,
anchesuBologna.

Problemi per le popolazioni
delle zone terremotate nono-
stante il lento miglioramento
delle condizioni del tempo. Nel-
leMarchedifficoltàperlacircola-
zione stradale nelle zone monta-
ne delle province di Macerata e
Pesaro. Nelle zone del macerate-
se dove sono i container nella
notte la temperatura è scesa fino

-7gradi.Nonsisonoperòripetuti
black out elettrici e il riscalda-
mento ha funzionato regolar-
mente.Domaniinmolticentri la
scuole rimarranno chiuse. La ne-
ve ha dato tregua ai terremotati
dell’Umbria e ieri hafattocapoli-
noanche il solecheperònonmi-
tigailgrandefreddo. Ilsindacodi
Gualdo Tadino ha prorogato la
chiusura delle scuole anche per
oggi. Il traffico si svolgecondiffi-

coltà in tutta la
regione. Con-
tinua a nevica-
re nel terama-
no. Durante la
notte è rimasta
chiusa per due
ore l’autostra-
daA14neltrat-
to tra Val di
Sangro e Orto-
na. Le tempe-
rature sono
ovunque mol-

to basse, al di sotto dello zero. In
Campania invece il freddo si è
lievemente attenuato. La neve,
però, è continuata a cadere sulle
montagne e in Irpinia. Comple-
tamente innevata la cimadelVe-
suvio. Neveanche sullagranpar-
te della provincia di Potenza (20
centimetri nel capoluogo, oltre
unmetrosulPollino).Oggi scuo-
le chiuse in tutto il potentino. Ie-
ri è stata riapertoal traffico il trat-
to lucano della autostrada Saler-
no-Reggio Calabria chiuso ieri
per la neve. Disagi si registrano
solo in alcunearee rurali. Pioggia
ininterrotta sulla Puglia, tanto
che la neve caduta abbondante a
nord di Bari e nel foggiano si è
sciolta. Tutte le strade sono per-
corribili. Sensibilmente miglio-
rate le condizioni della transita-
bilità delle strade anche in Cala-
bria, dove però un anziano è
morto per assideramento. Gre-
gorio Loverso, 91 anni, viveva in
un’abitazione senza riscalda-
mentoaSanPietrodiCaridà.

■ SANITÀ
PUBBLICA
Arci, Aied
Differenza donna
«L’Ivg è garantita
e anonima
anche per le
clandestine»

■ LA MORSA
DEL FREDDO
Circolazione
difficile sulle strade
Ancora problemi
nei container
Anziano muore
assiderato

Don
Andrea
Gallo

L’ANALISI

La Curia: delitto o «male minore»?
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Farà molto
discutere il caso di don Andrea
Gallo, un popolare sacerdote, che
da tempo svolge una benemerita
attività pastorale per il recupero
dei tossicodipendenti e delle pro-
stitute,eche,trovatosidifrontead
alcune ragazze albanesi rimaste
incintadopoesserestateobbligate
aprostituirsi, lehaaiutateadabor-
tire quando ha preso atto della lo-
ro decisione, nonostante i suoi
consiglicontrari.

La Chiesa, infatti, sanziona con
la «scomunica latae sententiae»
chi procura l’aborto e anche chi
cooperaperfavorirlo, inbasealca-
none1398delCodicedidirittoca-
nonicochehalegalizzatounseve-

ro principio morale sempre affer-
mato dal magistero pontificio. È
però significativo che l’arcivesco-
vo di Genova, il cardinale Dionigi
Tettamanzi,dalqualedipendeper
giurisdizionedonGallo, ha finora
evitato ognicommentopubblico,
facendo sapere dal suo portavoce,
monsignor Giulio Venturini, che
intende «parlare direttamente
conl’interessato».

Il caso è molto complesso dal
puntodivistamorale, aldi làdella
normacanonica,perché,difronte
a circostanze eccezionali, vale
sempre il principio del «male mi-
nore» per evitarne uno maggiore.
Per l’etica cristiana è dovere dicia-
scuno lottare contro ciò che è rite-
nuto un male, non solo per sé, ma
anche per gli altri e, nel nostro ca-
so,c’è,addirittura,unnasciturodi

mezzochesièobbligatiasalvare,a
meno che non ricorrano le circo-
stanze giustificate dalla Chiesa di
un aborto terapeutico o che sia in
pericolo la vita della madre. Ma il
dilemma delle ragazze albanesi
era tra l’essere ancora vittime di
criminali «protettori» e avere la
speranza di rifarsi una vita. Una
lottanonfacileper lacuirisoluzio-
ne don Gallo, pur riaffermando il
principioantiabortista,hafornito
lostrumentoindicandoilmedico,
ma lasceltadiabortireèstatadelle
ragazze.

La forza della realtà supera sem-
prelanorma,soprattutto,quando
questaèrigidaenonapertaalladi-
namicità della vita che, invece, la
teologia morale comprende per
seguire la complessità della storia
umana.

Asma, tre milioni d’italiani senza respiro
Malati poco informati, costi sociali altissimi. Presentate tre proposte di legge

DALL’INVIATO
PIETRO STRAMBA-BADIALE

TORONTO L’aria che esce con un
sibilo e sembra non voler più
rientrare, la sensazione orribile
di non riuscire più a respirare.
Chi ha sperimentato un attacco
d’asma sa che cosa significa quel
senso di soffocamento, l’anna-
spare in cerca d’aria, il terrore di
essere sul punto di morire. Lo
sanno quei tre milioni d’italiani
(il 6% dell’intera popolazione
adulta, ma il 10% dei bambini,
con punte ancor più elevate tra
quelli che vivono nelle grandi
città inquinate) che soffrono, in
formapiùomenograve,diasma,
una malattia ben più grave di
quel che comunemente si crede.
Non solo perché di asma si può
morire (solo nel nostro paese si
registrano circa 1.500 decessi al-
l’anno), ma perché compromet-
te pesantemente la qualità della
vita di chi ne è affetto e di chi gli
sta vicino: sofferenza fisica e psi-
cologica, la prostrazione provo-
cata dagli attacchi e l’ansia in at-
tesa di quelli successivi, giornate
di lavoro e di scuola perdute, oc-
casioni di svago, sociali, affettive
irrimediabilmenterovinate.

La diffusio-
nedell’asma-è
emerso a To-
ronto nel cor-
so del congres-
so dell’Ameri-
can College of
Chest Physi-
cians al quale
hanno parteci-
pato numerosi
esperti italiani
guidati dal
professor Car-

lo Grassi - è cresciuta enorme-
mentenelcorsodegliultimiven-
t’anni. Solo tra il 1982 e il ‘92 il
numerodeimalatinegliUsaèau-
mentato del 42%, e in Europa le
cose non sono andate diversa-
mente. Di passi avanti, sia nella
conoscenza dell’asma sia nella
realizzazione di nuovi farmaci
sia nell’elaborazione di adeguate
linee guida per affrontare e tene-
re sottocontrollo laprogressione

dellamalattia,nesonostatiinne-
gabilmente fatti. Eppure sono i
medici per primi a sottovalutare
l’importanza e la gravità delle
possibili conseguenze della ma-
lattia. Due malati su tre - denun-
cia la dottoressa Jill Karpel, del-
l’AlbertEinsteinCollegeofMedi-
cine di New York - non vengono
informati del rischio di danni
permanenti all’apparato respira-
torioedellepossibilicureperpre-
venire o invertire il processo. Il
72% non ha mai sentito parlare
delle lineeguida,eil73%afferma
di essere stato informato poco o
per nulla di questi argomenti dai
propri medici.Eppure-aggiunge
Karpel - «adeguati programmi di
trattamentopossonoaiutareme-
diciepazientiagestirel’asmapiù
efficacemente,migliorarelaqua-
litàdellavitadeipazientiepreve-
nire attacchi potenzialmente fa-
tali».

Sul fronte delle cure, l’unica

vera novità intervenuta negli ul-
timi anni è una nuova molecola
dal nome impronunciabile, za-
firlukast,adazioneantileucotrie-
nica,chedaunpaiod’annistaot-
tenendobuonirisultatinegliUsa
erecentementeèstataintrodotta
anche in Europa. Il farmacosem-
bra ingradodiridurrenonsolola
gravità degli attacchi, ma fino a
un terzoanche la loro frequenza,
con un risparmio del 55% delle
giornatedi lavoroperdute.Apat-
to di essere preso con continuità.
Equi ritorna la questione delle li-
nee guida e della responsabilità
del medico: solo un malato esat-
tamente informato delle sue
condizioni (non molti, in Italia,
sono quelli che vengono sotto-
posti aun esame semplicissimoe
per nulla rischioso, la spirome-
tria, per valutare la loro effettiva
capacità respiratoria), dei rischi
che corre e dei modi per affron-
tarli potrà essere motivato a se-

guire con costanza ed efficacia
curelunghissime.

Un approccio responsabile,
del resto, è indispensabile anche
per contenere i costi, sociali e in-
dividuali, della malattia, che in
Italia hanno ormai superato i
3.200 miliardi annui. Serviziosa-
nitario e famiglie spendono ogni
anno da 250.000 lire, per i casi
più lievi, a 10-15 milioni per
quelli più gravi. Il che si traduce
in una pesantissima «tassa» che
può arrivare fino al 30-35% del
reddito familiare. Una «tassa»
chepotràesserealleviataquando
sarà finalmente approvata la leg-
ge (di proposte in questo senso
per laveritànesonostatepresen-
tate tre: una alla Camera dal sot-
tosegretario alla Sanità Antonio
Mangiacavallo, e due al Senato
da Carla Mazzuca e da Francesco
Carella) che riconoscerà l’asma
come una malattia cronica a for-
teimpattosociale.

■ RISCHI
E INFORMAZIONE
Due terzi
dei malati
non vengono
messi al corrente
delle conseguenze
e delle nuove cure

TORONTOUnagiornataperconqui-
stareildirittoarespirare.Èperve-
nerdì11dicembrel’appuntamento
conlaprima«Giornatamondiale
delrespiro»,appunto,nelcorso
dellaqualesisvolgerannointutti i
continentimanifestazionieiniziati-
vepersensibilizzareicittadinisu

unproblemachetroppospessovienesottovalutato.Puntodiriferimento
perl’ItaliaèFederasma(tel.0331-829667),unorganismochedal1994
raggruppaunaventinadiassociazionidimalatiedimedicicheconl’asma
eleallergiecombattonoognigiorno.Federasmahamessoapuntouna
«Cartadeidirittidelcittadinoallergicoeasmatico»cheprevedetral’altro
«ildirittodegliallergiciedegliasmaticiaessereparticolarmentetutelati
negliambientidivita,discuolaedi lavoro»e«allarisoluzionediproblemi
sociali,umani,economicieambientalidipertinenzadeglienti localiesa-
nitari».Trainemiciprincipalidegliasmatici,oltreaipollini,cisonoil fumo
disigaretta, lepolveri, lostress.L’eliminazionediquesti fattoriambientali
spessoperònonèsufficienteaeliminaredeltuttolecrisi,chepossonoes-
serescatenateanchedaaltri fattoriesoprattutto,alungoandare,posso-
noevolvereindannipermanentiacaricodell’apparatorespiratorio.Per
questoènecessariochel’asmaticosiapreparatoadaffrontarelecrisie,
nei limitidelpossibile,aprevenirle.Uncompitononimpossibile,mache
richiede,accantoallecurefarmacologiche,lacollaborazioneeilsoste-
gnodeimediciedelleassociazionidimalati.

L’11 dicembre
prima «Giornata
del respiro»


